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Comblono 3
Repubbhcam dx Sxena xsaluono1 il -colle di
o&talqmp per [respirare. ancom aure di li-

¥ ber!m g f‘m;n
v r‘\Complonm357 anni dacché"Slena stret-
ln dalle’ truppe. di Cosimo', volle a.uteporre

o N

1" esilio’ dllaﬂpchmv:tu B noto, infatti, co-

- me nelle ca]atphgl estreme i liberi ‘figli della

, na. -8 mostmssero-dlsposhsaxml a sacri-
Nficlo sokap 7 gn ebdw ug,}dlspostls-
alm or ene primacheg viyere servi.

.@ e, %

] rano mtte

lmgsﬁ;uvecchl, ceroine les:donue.

popc»ula battaglia di Marcxano

dal prode e, geneloso Piero |Strozzi

il

Bdegnoso che, altetamenfe -andor” suonal nei
"'; ’vfastlﬂspm e,
X )(prlle. 1555,;‘“ he molte , famlglle/ nobili ;

‘popola.ue, eleggendo 17 esilio,*. si, nfuglarono
a Montalcino;; in). questa, . cittd, nostra, . sia
gper?hé‘ ,<.afta a potersi, anche ;da, numerosa
osta drlfenderg »,,sw, per. .« la,; bravura. »

‘manda, da don Garzia di Toledo.E a Mon=
talcmo_a, pogo, &, pogo i raccolsero ‘Mario: Ban-

2!

dini,, @Girglamo Spanugechi, ,; Giulio. Vieri,
i Ambrog&p‘Nutt ed, altri: generpsi, ‘1 quah..vn

EITToR

eressro ; u'ua nuova, Repubblicae,.vi crearono,.

v

LY rl*"'“ ,1,,‘1;1.'
nta],cmo fu llet;sslma dll dare . sjcuro

i purezza' (dx patno affetto‘ ucprdl che com--
: mroond"l’ anﬂnon’ ‘ammirazione.” "
,l .,‘ Wi ““‘Adolf() ITemperlnl

o

eumu;w m

muutpnere v1vu l’xdoa che i Senem

oggi 867 ' u.nm, dal glorno i cui,

p]dl 1 gxqvam ardentl,ll fanmu]--

perduta
cui

spw&r&mpygaaga mlggese Marl-‘

yItalia, E, fu allorg, il 21 a-,

Du;(;lll 1,,,M9ptalcme‘u aveyan, sostenuto, ;
'dal 717 ;marzo, 8l 15, giugno . 1553, 1" assedio
vposg) dalle truppe, imperiali- .1 .medjcee , co--

rsupremo magx;tmto a, d;fes;t della libor-

e;lesl, g,,quall quan-, .

ESCE LA PRIMA E LA TERZ| DOMENICA DI OGNI MESE'

|
in Monln]cu‘;o AVeVANO 1080 {Yl iloro dll‘lt:-l furonu
coniate mon{otp di rame; di npcnto o d'oro, Aveyano
da un lato in giro la leggédn Libertas © in mez-
70 Iesp. Senens in M. )amo nel rove%lp u-
na lupa e mtoruo Enrico racundo Auspice., Ta-
li monete e ciod il quatlrig, la cmma,(ll pqolo,
il testone o| lo xecchino d’ o furono bnttute ne-
gll anni 15 b, 1656 o 150‘ 1L tespone porb ha
nel 10voch la solita loggddn, ma nel diritto”
8. Maria Arunla con le paolo mtorno Sub tuum

. praesidium confugimus. k' :,.
|| PENSIERO 'kELIGlOSO,f
i
di Giovanrni Pascoli|
! poetn buono e gentilt' che 1’ ltalm ha‘ in,
!'questi giorni perduto, sebbme. aheno dalle prati-, |
che del cullLo, era credente“ :Dio o pgl Olistm-‘
" nesimo — i cui, peusatore rofondo, mteuldeva,,'

\ lo spirito agunsxtameuto )
 fessaya  una; gmude vener

!
i
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18 8volto .come’ nella cqu
'ta tenne in| Pisa i1 144
run uditorio humeroso . e( %tgla
sa d’ oro dl mous. Bou

tria. i

iﬁ e
In questa sua conferez a y Pnscoh ,cmﬂnom

‘per portare avanti agli intrangigenti, o ai lottat

|6é

gtituisco 1’ umamm (1) Prosegue ﬂplegando ‘{i
guificato; di questa messa d’ oro che ?,u’n;nmgoaaf
bella, che fa, beno al cuore, perché colul (mo
gignor Bonorqolll) che la celebra in 50, num \dl
sacerdozio non mai mancod ai precattl del’ Crnhto
sollevd. sempre Ja. sua anima 8y tutte lo’ hmagm
della terra, disteso le sue mani su tut*e lo_gyen-
ture ; essa 6-la messa d’ oro d un hlmn vqr‘mu,

. layoratote.

"Egli vorrebbe rievocare tutti qunlh "che all’ J,-
talia hn.nno consacrato e consacrano it pensiero e
dm veterani '8e ancor ns 30pravivano

‘raccoute

. I'azione,
m,gxovmettl chn commossi, sentono il
delle battaghe, o dire a tuiti: « venits
questa messa, italica . E se egitassero

gnrlnr loro’: vonlte S010 ammessn nel Lmpic
hnudlere tucolou, le corone pei martirl che
sacerdote celebrante benedira. Egli vorrebbe aver
I la'voce ‘che scopre le tombe’e fa ln'mre I mortiy

10124 S

« I

vorrebhe

il

di ‘classe, ln testimonianza | di, quel gran morto
del2_giugno, sicuro ‘che nmuoecereiSbero ‘pel

! delle’ vetleue
i"'Vorrebbe portale la testlmoumnza

che dall’ esilio di Londra deuuucmvu.l 1" trqttild"
lbmnchl r‘bwmlmava il clero che avrebbe potu im
jdirla'e non lo faceva. Il Pnscoh dice Fohe
bedue. i geuerale e il profeta, ¢ 1uch1uerabbe
al Vescovo che volle redimere redeuse Egh
il buou Vescovo @ Itnlw;, monsnguor ' Bon melh

spiegando 11 slgulﬁcnm mmbol)qo delln |mosga e

ricordi della prima mfauzl 8, ‘ma’a ﬁhe un rooxdo
piu vicino, quollo di avere nej 1887 a Masst\ ns—
sistito. a una messa por i prodwou qh s\,, Dqgah
Egli: nevocn, con pmole commoveuii: e p)eug,, di;
alta poesia, In memoria " di ql&e
morti .per la patria dopo ohie questa g’,era Liéou-
giunta. a Roma, dopo che elu;}P nlltl&ll p imo
Re o Garibaldi, dopo che aveya |
in Pisa.l" apostolo ddll’ unita Glquppe pMazﬁl

Il Pascoli descrive in modq’, mu ventg, il |
sacro rito, il popolo aﬂ’oﬂnto, .}J\' %ﬂtl;a“l%ﬂtl,
rigidi, armati che rendono gliy, ongyi, . ; f%telh
morti in Affrica, il sacordote he . 1 pstin
o benedlce, il mu[,glow dal v1qo u

'

era un ebrool »
" Or bene, prosogue il Pnsooll, io‘ vo\ oi ,,9
re pitt loutnLo dalla fede di Oristoidi qlel

giore ebreo,‘por nesistere con pilt ¢sign ﬂouq oue
@ non meno venerazione degli altri n uu qltm
mossa che fra pochi giorni, il 2 glugno, sur ! co-
lebrata, Xgli| vorrebbe rivolgersi a quelgnche hon
havno fede, che non conoscouo migteri, per gor-
tarli o non usare della sola ragione, pefohé,,non
® possibile isolarln, la fode, da tutto clb‘;‘ohe\'
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elobmta'm’ lna' chiesa ! campestre, forse di ng'
hudl i Jlllaggno nativo ‘del"Viescovo ‘e’ descriy
'collf tobchi v sonvemente poetlcl tla * Chiesa 'dovel"
ull“odore dell, xucenso si umsce‘ﬂ prdfumo‘dellel

oodaswne per nvolgere a‘questi! fominf? ﬁert;"p
rol; nellefquuh, commentando * con”splendid
eloquenza i ooncetu dl Snu\ Paolo\nellmdephtola&}

s e ueéessurm‘ la carita, e coucludefo\m
sopru dil “tutto ! sta, I divino' segno’: “dited
I more, o' il resto vi'd inclugo. ' firvhy A
| ﬂAPm fimwmagina ‘che a. conteudergh\.l’ lngres d
atlg‘no anche’ gli uvomini di scienza,’ _‘\quaumxm
duuo a,ti\utq,,cose .cui noi:, pure.credmmo,}p
uoqettm(po 11; concetto -dell’ evoluzxoue,“Con:
sel‘le di poteutg mglonumeuh ;espressi. uqn imm
glui upLQudlde,. il Pascoll mostn come“m fou;l )

i

(1) Noit vogho — diceva ].‘x‘nncdsoo' Cuspx[*—"nb Bl."
toller)(‘uuq delln:fode, nd quolli delln rugiono; glf ‘unt' o glti
{ altriisonojcontrari allo spirito umenitario o song; simboli




&

n"""(" N T
cAgli; uomlm di soienza il i’nsooli dlmnndn'
cothe si pub chiamare in altro ‘modo questn ne-
B cessitd ? Forse differenziazione ? Lia parola  aspra
‘_ ie lungn, rogli neiauggemoe un’ altra ;' odio, cho
¢ L8 I'altra facoia di amare, I' odio dﬁ oid uhe a not
“non si. confa 6, non 8i ama.
Qul torna n rivolgersi agli uomiui delln Chie-
EYCLNCN svolgendo in modo meraviglioso il mito di
‘Pswhe, spiega loro la necessitd e il dovere di ne-
coghere nella Chiesa tuttii sospiuti dall’amore del
bene, dall’ odio 'del male, siano essi oredenti o
non oredenti, e ¢id perchd 1’animo degli uni e
S, degh altri 6 indirizzato ad uno stesso fine, giac-
Sk " chd odio ed amore in questo senso si equival-
. gono. i

. Giunto tlh fine del suo discorso, sointillante
'\-—\- come lbbmno detto — di ' poesia, profondo
‘di penslero cristiano e filosofico, il Pascoli addita
in_ mons. Bonomelh il simbolo di quell’ elevazione
delle lmmo, ‘per mezzo della fede .e della speran:
u, ‘ma lopntutto dell’ nmore, ‘che; eari ancora
una voltalla salvezza dell’ umanita.,

i Ognuno*?entn egli_: dice, colla fede che pud,
vll ‘spennpn che. sa, purchd animato dall’ amo-
re,..0gnuNO, pub stare nella . Chiesa. Invitato il
‘buon Vescovo a pregnre per la ‘patria, il Pascoli
termmn. esortaudo con’ pnrole dolonssnme e com-
moventj A fare i baue per onorare 'mons. "Bono-

S,
i

amlgunh fondato dal buon Vescovo; e- cosl, egli |-
" dice, oi sard | gioia ineffabile ‘I’ aver contnbmto
all’ elemosmn di questa <« ltahca
na e divina messa d’ oro ».

)

mellt, [ acoeunn ‘a quell’ ospizio. per - gli: operm,

CH vommenba,uma- :

alh Oltudn,,oopsrh dnl Ccrduco
 stro_ insigne's: nompmvlnoule pro( unqo
zallotﬁ ha polto,won h 1etten. uzqonu

MR uAY ngnor Direttor

8
Tno alla’ cattedm di Bologna, non pud
"essere ‘che ;tnle quale me la suggeriscono la mia
coscienza e il mio ufficio d’ insegnante, e i ‘prin-
- cipi ﬁlosoﬁcl, lotterari e critici, da me’ segmtl
" nell’ opera ‘mia di scrittore. E non pud esser che
B questa:: scelga il Ministro con Ia guida della pub-
- blica ' opinione, 0. designi un concorso I’ uomo,
he per: sa.ldi'\e larga dottrina, per altezza di pen-
“ 4’ arte| e per eletta finezza di gusto appaia
i :pl ‘degno idi succedere ‘al’ Cnrduccl e al Pa-
scoli #in quell’ ufficio, il quale’;3;— come.; Ella
en’ dice” -—Jufﬁcw di' cultura‘e di poesia. Che
-oggi &, ‘chi’ debba ' insegnare autorevolmente Let-
" "teratura italiana in una cattedra universitaris, sia
- necessario unire: all’ intelligenza. o _all’ uso geniale
 del magistero, dell’ arte un gicuro possesso della
" materia, storica e . critica della ‘Letteratura e di;
il  tutto il patrimonio di’ studi ormai raccolto intor-
.fcno ad essa, d cosa tanto evidente da non meri-
. tare; nemmeno, di 'éssere discussa, E non manca
j certo tra’i nostri insegnanti di' maggiore fama e
tra’i glovs.nl, ‘che  si potrebbero: rivelare .in un
- conCorso, I’ iomo atto & sedere degnamente sulla
cattedra bolognese.
+""Ma,"dettd’ cid, io sento il dovere di aggiunge-
_re qui~ anche per chiarir meglio il mio pen-
piero ‘in’ proposm), espresso di recente in altro
glornale, ma'golo in parte — una mia opinione
‘gul ‘valore - e sul slgmﬁca,to che hanuo per me le
' vive dxsoussxom, gorte in questi glorm intorno alla
" cattedra di Bologna, e il riapparirvi che fa anche
. ',oggl, come dopo la morte del Oarducei, la'pro-
- posta di dare per successore al Pascoli un poeta
. i insigne, un' uomo di gran foms,  che _illustri.
' quell’ msegnn.mento con lo splendore del suo nome

losofia, per riuscire veramente degne

S ]
a alto nol ' favoro o nello simpatic non
dotti ma di tutto il pubblico ' cdlto

o lo tong|
solo doi
d' Ttalin. | ;
Como;etudloso o ossorvatoro imparziale dolla
vita dol mio paoso, qualo o sono. o nlmorgo qua-
lo vorrei lossoro, dico cho codesta proposta, porsi-
stento o | rinnovata, osprime un logltluqo dosi-
derato di|quanti in ‘Italin vorrebbero chio’ gll alti
studl univorsiteri, o pitt in ispocio i lettomu,

ﬂlusoﬂql o storici , avossoro nolla  coscion-
zo. 6 noll’ attenziono o nol favoro di tutto il
Paeso qul?l luogo che oggi non hanno. Cho non
1" abbiano d un fatto: — lo ha riconoscluto d
affermato | anche il Congresso universitario, aperto
ieri, — Perchb non U'abbiano, sarebbe lungo il

dire e I’ Ilddume o parte a parte i vari motivi.
Ma uno di questi, forse il principale, lo dico su-
bito: & il mancar che fa, da un pezzo, ai nostri

istituti universitari, specialmente alle Tacoltd di
Lettere eg Tilosofin, quell’ alta efficacia di azione
o' di pubbholtﬂ nell’ ordine - del , pensiero o del-
I"arte, quellu potente umdmzmne d’ impulsi e di
spleudortlmtellettuuh, |che invece, hanno avuto ai
loro monjenti miglion; gli istituti | umversnnn
francesi o i tedeschi, 8 che ebbero i nostn du-
rdnte il Rinascimento, L’ Umvermta.«.dl Pnng1,
sotto la restaumzmne‘e la Mouurchm di 4

lo molti tra loro, e pilt specmlmentek q
hanno la mente pilt viva, sentono dolorosnmenta
o impazientemento, sopra tutto nelle ﬂouolo jetto~
rario o filosofiche, 1 ariditd e -lp. povert(x pedo,n-]
toscho. Noi faceiamo odiare ° ai nostrl;! glovani’, 1
clagsici antichi e i nostri nei Gmnn.sx onel Licé
T nella Universitd, dove essi dov;ebbtp;o i8pe
mentare pilt vivo nell’ azione peraonale ‘dogl) ‘ln-
gognanti sui loro dwcopoh il fagcino” dell nge-
gno vero o grande, s’ imbattono troppo )spea-
g0 in professori che, anche quando hanqo‘,jln-
gogno o gusto e sengo dell’ arte ed ; eloqueuza,
#i sforzano di nascondere gelosamente’ con’ ogni/ /i
‘cura queste invidiabili doti della loro mente got-
to lagrave toga di un’ erudizione morta schiwcmu-
‘te o fastidiosa. - g “"“—/
Ecco perchd io non mi merawgho punto, oho
la proposta di dare per successore o due. insis.
gni poeti un altro poeta, unuomo & iugeéﬂf;!,
grande ed affascinante, venga piiL ﬂpecia,lmr:nfé
_dai giovani. Non mi nascondo punto 8- molte,
‘le gravi obiezioni, che pud far sorgers il pomse
piu npetuw o piu invocato.” Ma comprendo- he-
ne e mi spiego i motivi che Jo fanpo ripetere
ed invocare.
) Gigcomo Barzziotts

della capttale si nﬁollnvano nelle'
Vﬂlemam, i Oousm \11 szot

tali . 3"
vivo ha avuto, in questi wnt«anm la.
nostra co tura, venuto Sli,'t dagermi; "™

z8, ‘del’ pnese, che ha 1gu0mto
Umvermtﬁ e non vede in esse un&“'fabbncs. Tai
diplomi pér I’ esercizio. delle professioni. 'E’
sto accade perchd anche nelle :nostre mugglon

: \
Facoltd letterarie e filosofiche sono mrigsum i

professonH, che alla vasta dottrina umscuno 1" arte
dél saperla rendere. attraente, e nel cm insegna.-
mento entri come parte mtegrante dellu sua
officacia ‘ulle menti e sugli amma 18, g mahd
D4 noi i’ corsi umversxtau, ‘al k1ua fuccorrn un
largo pubblico, si coutano sulle, dita,Sor 5 ecg&

zioni, le | quali confelma,no la, regolu {Che "1a.

Calma e ﬁdugm

Il Popolo Romano, il cui mnnar@ a,ﬂm o320

egmana
‘i« Prima che si entn nella.

o cizvuol altro — ma’ frattanm all
fparte della Tunisia, mercd la maggior vigi
glanza delle autoritd. francesi- 6! la 1mpossﬁ)y

Bcienza © ln letteratura, "e sopra tutto pox 1 ﬁ-‘
4911’ n.lto
megistero' e -della soveritd degli- studi. su@euon,
debbano ésser con ogni, cura tenute lontune da
qualsiasi attrattiva e omo.meuto & urte, Bnnco—
ra uno dei pitt radicati e msanabxh noatn pre-
giudizi nazionali, frutto dei secoli dello,’r’ nostra
decadenza, uno di ‘quelli che hanno fatto pm ma-
le alla nostra letteratura, e I’ hanno leiSB. dalla
coscienza je dalla vita del’ paese Puve come tra
noi sono state sempre, e come S0no tuttorp., d'in’-
timo contatto con la nieute © 'con 1’ m.unm ‘di
tutta ‘la nazione, 1 arte dello scrxvele, lu smeuzv.
o la critida, che avrebbero dovuto avere fe non.
hanno avutdo negli alti studi umvexsxturx il loro
maggiore ‘organo di elaborazione o~ di dnﬁ'uslone
nel pubbhco colto; non hanno potuto portzue al-’
I’ operd dellu coltura italiana tutto quel oomples—
go di forze vive e vivificanti che turrebbero do-
vuto portarvi. All’ essere avvenuto i in lei precisa-
mente il fontrario deve la Francia ! enorme po-
tenza di popolarity e di diffusione europesa ©
mondiale’ che ha avuto la sua coltura. &'

Questo, io oredo, sentono, intuiscono i nostn
giovani; il quali vorrebbero data. alla genialiti u-

s

dlventemnno assai pi dlﬁicxl
}é( & Dalla. parto della . Clrenalca

1e 0 per "lo meno ass

:,‘vxveu (:] llllllllZlOlll.
W

Aok
ghurq u.l mm‘lli;lo

l

h
\to, pomhé ¢ iuutile farsi dell llusionl‘;ﬁll

,segreto per abbrevmre ]a guerra ‘sta., essoll~ B \“‘}

{

'e ‘sovratutto per la Turch1a

% o« Se poi 1" esito riuscira- necr

na parte maggiore ch’ essa oggi non “bb,i"- pur-
i

! N ¥
\ 1 <

conseg:lenza sard molto semplice;
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PATRRERYY \l%tegnpw i Giano,. che ﬂnora & rima-
ta; aperta rsoltanto a meta, ‘verrd " spa-
e z(mcata ‘ed;allora vedremo se ‘resisteran-
R no al Zungo ¢ cardzm dell’ ottomano im-

Pefo' nr AL N

Telie Occmre dunque da un'lato ln pid
| gmnde calma. e la’ pin gmude concordia,
. quah sx sono manmuute hnora m modo am-
mu-egple ‘in’ tutto- il paese; o dall' altro la-
: to, fermezza Jdi propositi e la pid, completa
ﬁducla nell’ apera costante del Governo e
‘delle; supxeme autoritd militari, ohe sono in
gmdo ‘piddi’ chiungue 'di apprezzare i modi |
- @i mezzai pid efﬁuacl per - raggiungere la<
“meta col minori sacriflei possibili.

3 ',\. .. ]Per /a tulela della selvaggina

: ,\Al Congresso Zoologlco Nazionale, tenutosi la
. Seorsa settimana iu Pisa, venue approvato.all’ u-j
* Svanimitd’ un ordine del gioruo reclamante ‘dal Go-
verno un pxogetto di legge di vera e propria pro-
tezlonoﬁper la._selvaggina v ¢id nell’ iuteresse so-
prltutto "dell” agricoltura.

v Jragazzi e i nidi
Smmo nella stagione in_cui gh uccelll fanno
1 llldl, nel momauio in oui’la specxe si dovrebbe
y propagare. Ebbeue dal ‘maestro™ uelln scuolu, dal
. parl;oco uella chiesa, ' dal fattore;’; ida tutti, § -
_culchi’ neila mente dei contadini, dex iragazzi, |’ u-
“tilita“ che gh uccellx arrecano, e qumdl il uspetto

che ad ‘essi “dobbiamo. LR

\\\

,-m

% Q«.@ NOSTRE COlﬁRISPng ENZE 2

"’};r.e’sxdenh di; Assocmzxom Jocali e “nuwerosi citta-
{dini invitsti dall’on. Sindaco mnob." avv. Mario
Bianchi ‘Bandinelli per formare un, Comitato allo
seopo,dx-:"rapooghetq i: fondi necessari glla costru-

llvolo che porti, il Jome di Slena

Smdaco i nomma.re ‘una Commmsmue esecuti-
*val composta di’ persone volenterose e attive che .
possnno dare’ efficace e sollecita a,ttua.zxone alla

¥ 1yiDa AI'CIdOSSO :

Arcldosso 8. in lutto per la morte del suo fi-
gho mmgne per cuore o per mtelletto prof sac.

Gustavo’ Contrii > g, T
I funemh sono riusciti meonanh Dal sinds-
co al piut umle paesano, tutti d’ ogni condizione

sociale. e} ‘4’ ogni - partito - abbiamo &avuto ‘per lui’
"unn lacrima,” un fiore, una pa.roln di affettuoso di
r.\verente oompmnto FREI (] "‘

d

LN

#Aveva aspetm mma ‘e sereno, .
‘*]'.a' fmnte}spulosa ne1palesavn l' intel-

‘comune e negli occhl  che a
tanta dolcézm aveva atteggiati, erano rifles-
80 \:Xe Pelle dot1 dell’ animo sug. Ed ig lo a-
mayo. par,queste sue qualit; lo: amavo per-
8, be]la. ﬁgura dx sacetdote vera-

‘ gmore e d1 carita, ‘perchd la
vita —‘pnr cosl umile 5 trascorreva
_operosof\ 'bem}ﬁca, 1llummata dalla ® virth

del beug."":-‘

‘Arcidosso, sul Monteammta,ponte

Copnva pure*ln ononﬁou-’oanch‘

\
tizin della sua morte avfuta in Arcidos-
S0 sua terra natale, 13 df in mngglor €o- -
pia e per} lungo tempo nL profuso i te-
sori dolla Suu dottrina e de|sua bonth sapien-
te. N& meno dolorosamensard appresa ,—
ne sono cqrto — da tutti montalcinesi miei

e E————————

P
5

' me, avvisi commerclah ec¢.

in quarta pagma oppuge, nel ,corpo;’
del glornale si pattmscono prezzi con:
vemenmsmml._ . W M,;

% Ammmwtrazwm tike T '}

concittadini,' cho lo ebbercarissimo fra lo-
16, maestto al Seminariopel 1897 &1898
Altri ‘dml di lui cor educatom" esem-
plare dei ﬁgh del popolojome butore” golle-
cito della |povora 1ufauzuIbba11donatn, come
storico eruditissimo del Jo paese; dlrﬁ ‘del
suo amore| alle arti e a tte le cose belle, e
qual p1ez1oso contributo ¢ portasse .alle So-
cietd per la coltura dellaiente e per lo gvi-
luppo dello forzo flsiche. h quest’ ora d’ an-
goscia a me non resta oo dare a lui, al-
la sua cara memoria, lllaCI’O ultimo salu-

to dell’ RII‘]lClZla. !

Ad(o Temperini.
_

atah nel 1836

|
Il prof. \Coutu trasse i

1
..... ch’ Etruria ‘tien gnosn in ssno,

2

Ricordi e Pensieri A
' Quanto sia da fidarsi in soccorsoi!atra

niero o fatalmente chiaro per la -Yoce della

Storia. . fiits " :

E’ santo,. ha il nornso del clelo - putto’?
quello ‘che facciamo in solhevo dell” umani7
ta - sofferente. il SA3E6

Lt

‘La frugahtﬁ amta potentﬁmente - man- b

tenere sani corpo e intelletto. REs i
I grandi uomini furono quasi tutti’ d1

gusti semplici e frugali. . .
, Che non pud — scrive il Parini ' —

un’ alma ardita, se in forti menbra ha vi-
ta ? ‘

1.

. CRONACA -

~ monte, che fa con quei soyan conoorso- !
_ch'han piu superbo il giog¢ un monte ameno i
che, d' ombre ricco e d’ alre cose belle, i
tenta col verde crin palparle stelle.

Fu nel suo paese maestro ‘delle Scuola comu-,
nali per oltre 36 anni, e poi direttore dell’ Qspi-
zio per I’ mfauzm abbandonata;  ufficio questo

che ha coperto fino all’ estremo de; suoi glouu
iR

Uomo studioso

menico Péry.”
11 prof. [Contri godeva molte sxmpatle ﬂnch&
dl uomun doth, di sclenzmtl 1nmgul .

piangono ; : '

.+ di|pianto |
che I nmmu. nutre, ch'® bu(no, che? santo >

| —
‘A ‘Scrofiano si 6 spelta. fra il complanto
generale la cara esistenze del

AN TR

4 {t.
cav. avv. Gerema Meocm ”t

Fu uomo di una colura non comune

épecmlmen{e letteraria, edebbe ammo dnpo-,

eta gentile; Pregi questi jhe in: Tui S ac-
coppiavano; ad una eccessva modestla che 1o :
trattenne sempre dal pubticare 1a sug, pqsble,
alcune delle quali apparisono, veramente pa-,

gcoliane. ™| RS

Ricoprl con dnsinterese 8 con zelo ‘ca-
riche pubbliche come qu&e di Vico!- Pre- |+
tore Onorario ad Asciano ¢a Smalunga. w

Qiunga |’ espressions delostro ramxpurleg a
tutti i congiuati dell’ estintoe "specialmente’ al
nostro ottimo Pretore avv. Sfano

no 'Marri ¢ alla |
sua gentile signora, | e T

. AVVISO § .

1 Pm{ Dott. Luigi \.uganr della eiR

Universitd, di Siepa ogni jorno da cousul-

tazioni private, dalle ore 0,30 al]e 12 30
per malattie dell’ o7ecchw,wso e gola. !f

Siena Via Cavour 27— Telefono 2-30

"] sp gttore =

o d’ in eguo, scnssem prosal
""ﬁ&r‘@um Tavori cl pinco;L cltare laf,Sto- :

ria dz Areidosso'e la’ Vita del paeta Gzovan Do-

=L “on. comm. Arturo Pilacci, deputaa
to del_nostro Collegio. — C’ ioformano che, “
le ‘sue’ condmom di ' salute 8ono sanalbllmente
mlghorate " DR

. Montaleino affezionatissima augura. :ll’ eg‘rggin &
uomo una sollecita e completa. guanglone.‘

“La festa degli alberi, celebratasi nella pls¥
ueta comunale prec%o Osticcio, nusm asstu gemal-

“tanze d\ane‘ Assoclazwm e gli alunni delle
leq{Pnrlb applaudito il d)re{:torg"? daﬁxco*sl
mfazn, e pm furono piantati ‘dei pini,: 11 oui
de tenero — direbbe Giacomo Boni.-—. & ino:

colori piu gai e festosi di cui: dlsponga.
tura,
. “4Auguriamoci che tali feste comspondnuo al

loro ﬁne, Servano ciod di stimolo alla. conaerva.—‘;

reste, oggi troppo devastate. per sete dxr “subjti
guadagm senzn aléuna prevxdenza del"'
futun . ‘

pltanl._r La presidenza fa noto ehe ngsdl
prossuno, 26, scadra il termine per conoorre*
10 al posto '@’ inserviente - cuoco presso
Asxlo del poven vecchi impotenti. '

%L "domande di concorso dovnmno esseref’
pleéeutafe alla’ Premdeuza medesxmn.w‘.’r‘ T

orrd ;\aduuunza geuemle ogg1 a ore ‘e 30
; ORDINE DEL GIORNO )

; ta (] proposte | per mlghorameted estendern’ 1%
b a) Trasporto dei defunti — Carro funebl"e -
Puuuoue per i fratelli. Resoconto, e progvedlmentl
b) Assnstenza CE trasporto degh m{er )
Resoconto e provvedlmenh.
.©) Riduzione degli obblighi dei pii ‘Legati. '

. _‘rd) Riduzione degli’ obblighi verso i Fratell g

_vivite defuutl 3 proposta. di modlﬁoazxom Tdelle
tasse di Pratellanza.

\e) Ruolo dei benefattori.
’() Promi m fratelli benemeriti.
9) Dlrettote _deiservizi, * !

3. Bllnnclo preventivo 1912, stcusslonq q’
approvaziong,




;quovazlone delle qmohe soomh k Mo

Deoa ono! per compmto tnenmo ] possono 08-,

sere rlelett oonsighen il sig, Lutgl Oincol o il

.“&ott. Cnmlllg:Cnpltn R - LT

4 Nommn*‘dx un'distribltors def'’ snssidx in luo-

go del sig. G.' Terzi. ’ ,."ilm b

oalLa Cooperatlva di consumo lnnugnreu\

N \mhsgwuo\(@audmm il giorno,.6.maggio. p..v
‘Oratore il consigliere provincwlq profy) Virgilil.)

b.cv'Asilo Infantile. — E' noto a noi pure che

: nlcmie signore |hmmo promesso ‘- animato - da

~ buona “volonts’—"d" interessarsi ' allé' Sorti di’ .que-

. sto" Istituto, che ha pochi mezzi, & di mnudnre

fruth, fagioli, ceci ed altro. .

e Niang dubbio. ohe il:loro * app‘ogglo momle 3
. materiale \‘lusou-i di' sommo- beneficio e stimolera
altre buone signore a seguirne I’ espmpio. Ma
porchd cid avvenga occorre che 'la sonnecehian-

't Commissione..amministratrice |dell’ ‘Asilo faccia

qunleosa a prb del\medesmo, gmcché i primi

* benefattori dw uni Istitato devono essere . coloro

A che' ne.sond ‘a capo. . Gl e

3

.J . | A {
tath :dolla | baso cranica e . dollasicolonnash verte-

- bralo. ; ol RO TR

Al Teatro. ~ Abbiamo nuovnmento,frn noi
la Compnénln drammaticn ])antc,)dlrotm dull ar-
tlntn Muzas rungln. '*
’f 1 pubblloo nCoOrro nempro numoroso 0 plnudo
ngli artisti gemnll cho intorpotrano .assai bene
(i lavori m[ohe pitt difficili como la/ Figlia d Jorio
del D’ Anhutzio rappragentata giovedf’sera.

DomAnI qui iu ;Wontnlcmo consuotn lnera

dl merck o bestinmi. |

R (olratemia i Mlsemurma

' Resoconto della I‘lem " Beneﬁcen-
za o del (Concerto dato al "Teatro dal i o
Sehese ,; per I’ ucqmsto d1 i’ Carro- funeble

o ‘del ma&uale di ‘pronto soccmso a cmredo
dei Galn-lethga. .

ENTRATE

'Y TFiera' di Beneficenza e

‘%‘mllemadom dir. hornare su quesbo argomento
‘nql? numem& proasimo, (tutte le, P«Commlssmm

essendo.‘ compoate in maggloran

:‘) il 'o;)me di g

oggl-\ma purola di
slguorma Brunettn
ai blmbx del-

7
s TRRE

rai di mutuo ioceorso

uddettn 8i, lavori del-

N st
'Snena—Montantlco, cndde

rrovln

£ |

& “a ore 2,8 dl domemcn "cessd di “vivere per frat-

%8y ot g.
¥ontalomo (-} tlcovernbo allo Spedate,‘,,dovo ;

> | NOSTRI:
w che non’ sono*'in
questa Ammmmtm/lone ed
spedfta- una circolare — 3veyl‘ TN
pregati di inviarci sollecitament
tardi del corrente mese 1’t1mport0 delm

abbonamento scaduto. Pensino’ che”nolr

mo da_far fronte continuamente / a*spes %
stampa, -di:'posta, di corrlspondenza“{'ecé [
per far cid non contiamo che nelle Jquoted
abbonamento. '
T Se qualcuno non vuole iesgere ! pulf abbo
nato, respinga ‘il giornaley il presente
ro. Non d:onesto continudre. a ..rlmver
giornale senza p'xgame la. quota. d’ assocl'
zione.” s
Montalcino, 20 aprile 19127 .
L Ammmu}tmzmna ;

")' ' _POSTA APERTA
" Prof. Rucah o sig. L. Bacei — Grazia: del
cortese abbonamento speditomi. Ossaqui _distinti.
Il Direttore

1,

‘ Orchestra
A@‘quwta di
b ;

Ed,trnte, Y RAES
Sgese e

‘Rimanenza ‘}. .
anuta di oggettl rim

v

Avanzo‘ uetbo
e . ) id P
,Il pianforto fu - offertqgentilmonte dallo Sésbil
Munlcnlo Britto!! % v 0 o
+ fLe 100 lire di compero’ agli artisti, del '
spebe di viaggio furono pnerosamente aboxsnte d
"gndra’ contessh ' Marianng Piccolomini ! Glemehtm

percid additasi alls riconsvenza oxttndmu

P della | medesia . .. L. 992,03
. I Oblaxioni lpemze'rzu,té‘"} A "‘.‘ ; 466,00
‘5 ¢ Concerto!™ Trio Senese ,,; ' 4 i n)“‘
0.7 Incasso . W 7« 1(75 00‘;
‘1 g \'W ' ‘; a- . 1633,03

_Pescatorl.

| % AFFITTANSI due quartieri nel
corso Umberto 1. — (Montalcino)..
Rlvolger5| alla sng Maria, vad

am Sl"‘ BARTOLI

2t :

& “;bf

& fo rnita
2 ’rlfh‘n. Bl ahiesins) v.r‘ur"v )
WA RISRIRE I W

L ENINg

maCohln_arlo
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